Leggeri come piume o pesanti come sassi ?

	Dal Vangelo secondo Luca:
Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati». Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?». Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate così nei vostri cuori? Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua». Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio.
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	Leggi con attenzione il brano di vangelo e le domande che trovi qui sotto, prova a trovare i sassolini o le grosse pietre che ti appesantiscono e poi coraggio, vai a svuotare tutto con una bella confessione, il tuo don ti aspetta, non per giudicarti, ma per liberarti con la forza di Gesù, come un palloncino nell’aria, libero di volare alto!

	Hai dei momenti nella tua giornata in cui ti ricordi di Gesù, in cui fai una piccola preghiera? Lui pensa a te ogni istante e tu? Averlo nel cuore ti permette di portare altri a Lui, permette a te di stare con Lui e volare alto…

A Messa, quando fai il tuo servizio, aiuti davvero le altre persone a pregare, farsi guarire nel cuore da Gesù, oppure le tue risatine, le tue distrazioni, il tuo andare a spasso per la chiesa appesantiscono la preghiera degli altri?

Ci sono delle “pesantezze” in ciò che dici che ti mandano a fondo e mandano a fondo coloro che hai attorno.. cioè parolacce, risposte cattive ai tuoi genitori, parli spesso di cose “sporche”? Questo magari fa ridere gli altri…  ma cosa ne è del tuo cuore? Prendi in giro in continuazione tutti, specialmente i più deboli e piccoli? Che pesante un mondo fatto così, lentissimo, incapace di saltare alto….. E dire che a Messa, invece, sei capace di dire e fare cose così belle……

Per salire in alto è necessario gioco di squadra, fiducia. Quanto diventano pesanti, immobili, quelle amicizie in cui ci si tradisce, in cui si tradisce la fiducia. E tu? Tradisci la fiducia degli altri, quella del tuo don? Con te deve fare il carabiniere ogni volta? Ogni volta gli incontri si vanno al rallentatore per qualche sgridata, perché tu sei altrove con la testa ?

Solo la tua voce e quello che hai da dire è importante? Tutti gli altri devono stare zitti? Tu devi essere sempre il primo in tutto e gli altri dopo? Lo sai che questo è un modo, senza spargimento di sangue, per “uccidere” un po’ gli altri? Si sale sempre in cordata, è più leggero chi aiuta gli altri ad esserlo, soprattutto i più pesanti…. 

Approfitti sempre degli altri nelle cose, nel tempo? Tutto deve ruotare attorno a te? Hai la bocca piena di IO IO IO IO…. Forse è per questo che non c’è mai posto per un ti voglio bene, per una preghiera durante la tua giornata. 

Quante bugie ci sono nella tua vita, nei tuoi discorsi? Perché? Non pensi che sia più importanti essere veri che apparire chi non si è? Puoi truffare qualche volta, ma non sempre e prima o poi la verità viene fuori… che brutta figura allora. No, meglio la verità, detta con dolcezza, ma la verità! Non è importante quanto alto tu possa saltare, ma che tu lo abbia fatto con le tue forze, in modo leale. 

Sei invidioso delle cose degli altri, degli amici degli altri? Vorresti avere questo e quello, che tizio e caia fossero solo amici tuoi? Ma non sarebbe più bello, invece, che tutti fossero amici di tutti, che si condividesse le cose? Che tutti si aiutassero, come gli amici del paralitico ? 


